
a) Acquisto/acquisizione
di beni materiali e
immateriali

a1) Acquisto di hardware comprensivo
del software di base, strumentazione
tecnica e attrezzature (a titolo
esemplificativo: amplificazione, proiezione,
illuminazione) e arredi nuovi di fabbrica
funzionali alla realizzazione del progetto
proposto; sono comprese anche le relative
spese di trasporto e installazione presso
l'unità operativa in cui si realizza il progetto.

- documenti giustificativi di
spesa di cui all’art. 16 del
presente bando; 
- documenti giustificativi di
pagamento di cui all’art. 16
del presente bandoa2) Programmi informatici, anche per la

digitalizzazione e messa in rete del
patrimonio culturale.
Non sono ammesse le spese per i servizi di
manutenzione, aggiornamento o di
assistenza del software. I programmi
informatici devono essere commisurati alle
esigenze produttive e gestionali
dell’impresa.

b) Consulenze
specialistiche

b1) servizi a supporto delle attività di
comunicazione, della logistica, del
marketing, della contrattualistica,
gestione interna ed esterna (utenti,
fornitori, progettisti, rivenditori ecc.),
gestione degli acquisti e dei rapporti con i
fornitori da parte dell’impresa
(e-procurement nella forma del Business to
Business – B2B).

- curriculum vitae/aziendale
del fornitore/Temporary
Manager; 
- contratto relativo alla
prestazione eseguita; 
- relazione dell’attività svolta,
che ne descriva il contenuto e i
risultati raggiunti; 
- documenti giustificativi di
spesa di cui all’art. 16 del
presente bando; 
- documenti giustificativi di
pagamento di cui all’art. 15
del presente bando.

b2) servizi a supporto della creazione di
programmi culturali volti all’ audience
development, alle iniziative di tutela e
promozione del patrimonio culturale
tangibile e intangibile, alla
sensibilizzazione del pubblico
sull’importanza delle arti e della
diversità delle espressioni culturali.
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b3) servizi di consulenza tecnologica,
manageriale e strategica mirati a specifici
progetti unitari di sviluppo aziendale che
prevedono la figura del Temporary
Manager o di servizi specialistici analoghi
e funzionali al progetto proposto.

c) Spese di personale

Spese dirette relative al personale
impegnato nel progetto, escluse le
consulenza di cui al punto b), nella misura
del 20% della somma delle categorie a) e b)
ai sensi dell’art. 55.1 del Regolamento (UE)
n. 1060/2021. Rientrano in questa voce i
costi relativi al personale dipendente
dell’impresa e sono inclusi il titolare/soci
assegnati alla realizzazione di attività
riferite al progetto, in conformità con la
proposta progettuale. Tale voce di costo
non sarà riconosciuta automaticamente, ma
dovrà essere richiesta dal beneficiario
all’interno del portale SIU sia in fase di
ammissibilità che in fase di rendicontazione
finale.

Non previsto

d) Spese generali

Tasso forfettario al 7% sulla somma delle
voci a), b, c). Tale voce di costo non sarà
riconosciuta automaticamente ma dovrà
essere richiesta dal beneficiario all’interno
del portale SIU sia in fase di ammissibilità
che in fase di rendicontazione finale.

Non previsto

  

3. Ai fini della loro ammissibilità:

a) le spese devono essere:
ズ sostenute e pagate esclusivamente dal beneficiario del sostegno del presente bando,
pertinenti al progetto proposto e direttamente imputabili alle attività previste nel progetto medesimo.
In caso di società sono riconosciute ammissibili esclusivamente le spese riferibili direttamente alla
società, con esclusione di quelle sostenute dai singoli soci o associati;
ズ sostenute e pagate interamente dal beneficiario a partire dal 08 aprile 2022 ed entro la
conclusione del progetto, non è ammessa proroga a detto termine; a tal fine, farà fede la data di
emissione della fattura o di altro documento valido ai fini fiscali e del relativo pagamento;
ズ pagate interamente dal beneficiario entro la data di chiusura del progetto: a tal fine farà fede

la data di emissione della fattura o di altro documento valido ai fini fiscali e la relativa
quietanza di pagamento; 

ズ strettamente funzionali e necessarie all’attività d’impresa proposta
ズ analiticamente indicate in SIU;

b) i beni devono:
ズ essere ammortizzabili qualora non riferiti a immobilizzazioni acquisite tramite leasing

finanziario;
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ズ essere utilizzati esclusivamente nelle unità operative destinatarie dell'agevolazione, fatta
eccezione per i beni di investimento che, per la loro funzione nel ciclo produttivo e/o di
erogazione del servizio, devono essere localizzati altrove, purché ubicati in spazi resi
disponibili all’impresa proponente in virtù di specifici accordi documentati e conformi alla
normativa vigente all’interno della Regione del Veneto;

ズ appartenere a categorie merceologiche coerenti con l’oggetto sociale e l’attività svolta
(codice attività Istat ATECO 2007) dal fornitore.

4. Sono ammesse le spese per l’acquisto di beni destinati al noleggio esclusivamente nel caso di
imprese le cui finalità principali sono la fornitura di servizi a favore delle attività ammesse a contributo.

5. Il beneficiario è tenuto, nelle proprie registrazioni contabili, ad adottare una contabilità separata del
progetto o all’utilizzo di un codice contabile che permetta di identificare in maniera chiara la contabilità del
progetto. 

6. L’iva, ai sensi dell’art. 64 par. 1. lett. c), è ammissibile per le operazioni con costo totale inferiore ai
5.000.000 Euro (IVA inclusa); per le operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5.000.000 Euro (IVA
inclusa), l’Iva è ammissibile nel caso in cui non sia recuperabile.

Articolo 7 Spese non ammissibili

1. I beni e i servizi devono essere acquistati, o acquisiti nel caso di operazioni di leasing finanziario, da terzi
che non hanno relazioni con l’acquirente. In particolare:

a) l’impresa beneficiaria e i fornitori non devono avere alcun tipo di partecipazione reciproca a livello
societario;

b) non possono essere agevolati beni e servizi forniti da persone aventi cariche/quote nell’impresa fino
al secondo livello;

A puro titolo esemplificativo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 6, non sono ammesse le spese: 
a) inserite in fatture di importo imponibile complessivo inferiore a euro 200,00 (duecento/00);
b) in fatture emesse da soggetti sprovvisti di Partita I.V.A.;
c) per interessi debitori e altri oneri finanziari;
d) notarili relative a imposte e tasse; 
e) relative a scorte;
f) per gli aggi (oneri esattoriali o di riscossione);
g) per le perdite su cambio di valuta;
h) relative ad ammende, penali e controversie legali;
i) già coperte da altre agevolazioni pubbliche ai sensi degli articoli 8 e 9 del presente Bando;
j) per la divulgazione e pubblicizzazione discendenti da obblighi di Bando;
k) forfettarie, fatta eccezione per le spese di cui alle categorie c) e d) di cui alla tabella presente all’art.

6 comma 2;
l) royalty derivanti da contratti di licenza o cessione di marchi;
m) per materiale di consumo;  

n) per consulenze di qualsiasi tipo, salvo quelle di cui alla voce c) dell’art. 6;
o) di funzionamento per la gestione dell’attività (canoni, locazioni e fitti, energia, spese telefoniche,

prestazioni professionali amministrativo-contabili, cassetta pronto soccorso, RaEE, etc.);
p) di avviamento;
q) relative a beni usati o ricondizionati;
r) correlate all’istanza di contributo ovvero di consulenza per la preparazione della rendicontazione o

per la predisposizione del progetto;
s) effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”;
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